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Salute // Cloro in acqua

Aria pesante
in piscina
Baby nuoto // Dopo la pubblicazione,da parte di un quotidiano,di un articolo su IIa

tossicità polmonare dei vapori del cloro nei bambini, la Società svizzera di pneumologia
pediatrica (SSPP) ha decisodifare il puntodella situazione.

Lorenza Leonardi Sacino

La disinfezione dell'acqua delle
piscine èfondamentale per
evitare la contaminazionetramite
materie organiche e germi.

Nella sua edizione del 9 apriledel 2006, il

foglio romando «Le Matin Dimanche» ave-

va evidenziato i risultati degli studi condotti
da un professore francese dell'Università
cattolica di Louvain.daiquali sarebbe emer-
so che i bambini iniziati precocemente al

nuoto correrebbero doppiamente il rischio
di soffrire di asma odi bronchiti croniche. La

rivelazione aveva seminato un certo panico
fra i genitori che con i loro piccoli praticava-
no regolarmente il baby nuoto. Per cercare
di sedare le preoccupazioni di questi Ulti¬

mi e fare il punto della situazione, la SSPP

aveva pubblicato un articolo di risposta su

«PAEDIATRICA» (vol. 17, n. 3, 2006, pagg. 67

e 68), la rivista della Società svizzera di pe-
diatria. Abbiamo preso spunto da questo
interessante contributo scientifico per ap-
profondireanche noi l'argomento.

Disinfettanti necessari, ma non
irreprensibili
La disinfezione dell'acqua delle piscine è

fondamentale per evitare la contaminazione
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tramite materieorganicheegermi.llfiltrag-
giodell'acqua nonèsufficienteadeliminare

ogni traccia di microbi, perciô la maggior
parte del le vasche vengono disinfettate

con il cloro o con suoi derivati, quali il sale

ipoclorito o il cloro cianurato, che possono
formare dei potenti ossidanti responsabili
délia morte di batteri e parassiti. La reazione

di questi derivati clorati in presenza di ma-
terie organiche come il sudore, l'urina e le

scaglie epidermiche o cosmetiche, produce
essenzialmente dei derivati cloroformici

e delle clorammine. Sono queste sostanze

volatili che producono il forte odore di cloro

che si sente in prossimità delle vasche e,

da qualche anno a questa parte, si stanno
conducendo delle ricerche approfondite in

particolare sul tricloruro di azoto che puô
trovarsi nell'aria di tali strutture in elevate

concentrazioni. È infatti stato dimostrato
che questo composto non è esente da tos-
sicità e che la sua inalazione è stata messa

in relazione a casi di asma o di gravi intossi-

cazioni sfociate in edemi polmonari manife-

stati da addetti aile piscine.

Oualità dell'aria poco regolamentata
Per quanto riguarda i rischi che corrono i

piccolifrequentatori di piscine,diversi studi

condotti in Belgio hanno evidenziato un'as-

sociazione statisticamente significativa
fra la frequentazione di strutture coperte
e la distruzione delle cellule Clara (epitelio
bronchiolare non ciliato),il cui ruoloèquello
di prevenire danni ai polmoni.fra i bambini
che praticano il baby nuoto. Gli autori delle

ricerche in questione hanno esaminato 341

bambini all'età di 10 anni, 43 dei quali nei

primi anni di vita avevano seguito dei corsi

di nuoto. Ouesti ultimi manifestavano dei

segni di infiammazioni polmonari più ele-

vati e dei sintomi di asma e di bronchiti più

frequenti rispettoai lorocoetanei.

Negli stabilimenti presi in considerazione

dalle ricerche furono misurate delle

concentrazioni di tricloruro di azoto fra i 500 e

i l'ooo ug/m3. La SSPP ammette che si trat-
ta di tassi elevati ma sottolinea pure che la

maggior parte dei paesi non ha ancoracrea-
to delle norme in questo ambito specifico. In

Svizzera, ad esempio, sono in vigore norme

relative alla qualité dell'acqua nelle piscine
e alla costruzione di queste ultime, ma non
sulla qualité dell'aria. Di raccomandazioni

sulla ventilazione delle piscine coperte sono
invece dotati Stati Uniti, Francia e Belgio.

Analogie con effetti del fumo passivo?
I bambini imparano spesso a nuotare in

piscine coperte altamente frequentateedove
la profondité dell'acqua è minima. Di con-

seguenza, l'aria che essi respirano contiene

grandi quantité di clorammine. Una costan-

te e ripetuta esposizione ad elevate

concentrazioni,stando alla Société svizzera dipneu-
mologia pediatrica.potrebbesîcostituireun
rischiosupplementaredi danni polmonari e

bronchiali,tuttavia il valore predittivo posi-
tivo di questi segni per lo sviluppo di lesioni

polmonari 0 bronchiali deve ancora essere

scientificamentecomprovato.Attualmente,
infatti, non esistono correlazioni con la fun-
zione respiratoria di questi bambini. D'altra

parte,la SSPPrileva uncertoparallelismofra
i risultati di queste ricerche con quelli che

emersero dai primi studi eseguiti sugli ef-
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fetti délia qualité dell'aria odell'esposizione

altabagismopassivosui sintomi respiratori.
All'epoca, sottolinea la SSPP, poche persone
avevano realizzato la gravité del problema
e solo grazie a degli studi longitudinali di

coorte è stato possibile avvalorare le corre-
lazioni esistenti.

Bando agli allarmismi affrettati
D'altro canto, chi metterebbe in dubbio i

benefïci dei corsi di nuoto nei primi anni di

vita? Le statistiche lodimostrano: il tasso di

mortalité dovuto ad annegamentifra i bambini

di été inferiore ai 14 anni, che all'inizio

degli anni Settanta si situava attorno ai 60-

65casiannui,2oannipiùtardieradiquattro
volte inferiore, Mentre per quanto riguarda
gli adulti, in questo lasso di tempo il tasso di

mortalité attribuibile alla stessa causa èpra-
ticamente rimasto invariato.Ciôsuggerisce
che la generalizzazione dell'insegnamento
del nuoto, associata all'adozione di misure

preventive adeguate, rappresenti urja del le

ragioni principali délia riduzionedei decessi

peraffogamentofra i bambini. La SSPP mette

dunque in guardia contro l'applicazione
ai provvedimenti drastici decisi in assenza
di una riflessione globale, che potrebbero
addirittura sfociare nell'abolizione dei corsi

di nuoto destinati ai più piccoli, con conse-

guenti ripercussioni sul tasso di mortalité

perannegamento.

Fonte: www.swiss-paediatrics.org

Come évita re spiacevoli

sorprese

Prediligere piscine all'aperto e vasche di

grandi dimensioni.
Le piscine in cui nell'aria aleggia un pun-

gente odore di cloro contengono verosimil-
mente più clorammine rispetto ad altre.

Evitare di esporre ripetutamente a con-
centrazioni elevate di clorammine nelle

piscine copertei bambini che soffronodiasma
e di bronchite cronica.
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Evitare di esporre ripetutamente a concentrazioni elevate di clorammine nelle piscine
coperte i bambini che soffrono di asma e di bronchite cronica.

«Fidiamoci del nostro naso»

«mobile»: la Société svizzera di pneumo-
logia pediatrica raccomanda di optare per
piscine all'aperto e vasche di grandi dimensioni.

Oual è la posizione ufficiale di swim-

sports.ch a questo proposito? Dany Sollero:

in considerazione del fatto che le vasche per
i non nuotatori e per i bambini sonogeneral-
mente più piccole, meno profonde e contengono

acqua più calda rispetto aile piscine
destinate ai nuotatori e a quelle esterne, la

densité di cloro per la disinfezione obbliga-
toria dell'acqua deve per forza essere più
elevata.

swimsports.ch forma degli animatori per

impartire dei corsi a genitori e bambini e per
queste attivité prediligiamo una tempera-
tura dell'acqua gradevole, ciô significa che

svolgiamo in nostri corsi in piscine coperte
che offrono una buona qualité di acqua e

un'altrettanto buona ventilazione per evita-
redifarcorreredei rischiai piccoli.

La Svizzera non dispone di alcuna norma
sulla qualité dell'aria nelle piscine. Secon-

do lei questa lacuna non andrebbe colmata

rapidamente? Sono gié stati compiuti dei

passi in tal senso? Secondo Gérard Donzé,

collaboratore scientifico alla Divisione dei

prodotti chimici, il Parlamento nei 2000
aveva rifiutato la creazione di una base

legale per i valori limite dell'aria negli edifici.
L'Uffïcio federale délia sanité pubblica non
è dunque abilitato a fissare un tetto mas-
simo per la triclorammina. In diversi paesi,

corne la Francia, la Germania e il Belgio, esi-

stono perô gié delle norme. Sul sito www.
inrs.fr si puô leggere che sono state testate

e approvate differenti tecniche «semplici e

dai risultati attendibili» per consentire di

valutare le concentrazioni di triclorammina
nell'aria. swimsports.ch è d'accordo che si

procéda in questa direzione poiché in gioco

non c'è soltanto la salute dei bambini, bensi

anche quella di tutti gli altri frequentatori
di piscine.

Alla luce di questi risultati, cosa consiglia
swimsports.ch agli insegnanti di educazio-

ne fisica, ai monitori di nuoto e ai genitori
iscritti ai corsi di baby nuoto? Uno degli

obiettivi principali di swimsports.ch è di

incoraggiare il maggior numéro possibile di

persone di tutte le été a praticare regolar-
mente sport acquatici per una questione di

benessereedi salute.

Durante le nostreformazioni affrontiamo

l'argomento dell'igiene spiegando quanto
sia importa ntelevarsi il trucco.nonapplicare
profumi o creme sulla pelle prima di andare
in piscina,farsi la doccia e lavarsi i capelli uti-
lizzandoun saponeenon un docciaschiuma

e di optare per una cuffia. Ouesto per non

sporcare l'acqua.
D'altra parte, raccomandiamo anche ai

futuri detentori di un brevetto di scegliere
solo piscine che hanno una buona qualité
dell'acqua e una ventilazione adeguata,
senza aria riciclata. Insomma,fidiamoci del

nostro naso! //

> Dany Sollero è responsabile délia

formazione délia cellula romanda di

swimsports.ch.

Contatto:dany.sollero@swimsports.ch
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